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Discutono il futuro delle città 

Sindaci da tutto 
il mondo riuniti 
da ieri a Torino 
Il saluto di Novelli - Come affrontare i dram
matici problemi dei grandi centri urbani 

Riunione dei 

ministri della 

Giustizia Cee 
ROMA — I ministri della 
Giustizia dei novi* paesi del
la CFR si r iuniranno a me
tà maggio — la data non è 
stata ancora precisata — per 
mettere a punto le misure 
di carat tere normativo e am
ministrativo per la lotta al 
terrorismo, delineate nella 
recente riunione di Copena
ghen dei capi di governo. Di 
questi problemi si parlerà 
anche nell'incontro degli e-
fiperti, convocato nella capi
tale danese per i giorni 18, 
10 e 20 aprile per definire e 
ampliare la cooperatone dei 
nove anche sul piano giudi-
n a n o . Per l'Italia partecipe-
ranno funzionari dei ministe
ri degli Ksten e della Giu
nti/la. 

11 sequestro di Moro e le 
decisioni adottate a Copena
ghen. dovrebbero imprimere 
una svolta ai lavori degli e-
Fperti. indirizzandoli verso la 
ricerca di misure di lotta al 
terrorismo politico anche sul 
piano giuridico, a partire ria! 
problema della estradizione. 
Sinora. in effetti, si è lavo
rato intorno ad una « con
venzione CKK » sulla estra
dizione. da applicare essen
zialmente nei confronti del
la criminalità comune. Le 
misure specifiche antiterrori
smo erano esclusivamente 
misure di polizia, e come ta
li oggetto di consultazioni 
fra ministri degli interni e 
funzionari delle varie poli
zie. 

Modificato 

lo Statuto della 

regione Piemonte 
ROMA — Il Senato ha appro
vato ieri un disegno di legge 
che modifica due articoli del
lo S ta tu to della Regione Pie
monte. Si t r a t t a degli artico
li che regolano i sistemi di 
votazione dei progetti di leg
ge regionali. Viene stabilito 
che la votazione sui singoli 
Articoli deve avvenire in for
ma palese, per alzata di ma
no: l'appello nominale è a-
dot ta to solo per la votazione 
finale delle leggi ed ogni 
qual volta sia richiesto da 
almeno 3 consiglieri. L'altro 
articolo modificato riguarda 
1 termini entro i quali la 
Giun ta regionale deve pre
sentare ì bilanci: quello pre
ventivo entro il 31 ottobre. 
quello consuntivo entro il 
30 aprile dell 'anno successivo 

Il Sonato si e poi occupa
to di autorizzazioni a pro
cedere. L'assemblea ha con
cesso al l 'unanimità l'autoriz
zazione a procedere contro il 
senatore democristiano Lui
gi Barbaro, chiamato in giu
dizio per concorso in omici
dio colposo. Nella sua quali
tà di direttore dell'ospedale 
di Cericnola sarebbe indiret
t amen te responsabile della 
morte di un giovane 

Rapporto alla 

magistratura per 

il libro su Leone 
MILANO — Un rapporto del 
carabinieri — st . lato per ini
ziativa della Procura genera
le della Repubblica di Mila
no — è s tato trasmesso alla 
Procura della Repubblica di 
Varese, dove è s ta to stam
pato il libro d: Camilla Ce
derti» : «Giovanni Leone, la 
carriera di un presidente «. 

La segnalazione sueecr.sce 
l 'eventualità che si ra t v.si 
ne'.'.a pubblicazione la t io 'a-
rtone dell 'art. 273 de1, codice 
penale, relativo alla « offesa 
per l'onore e il prestigio del 
presidente della Repubblica ••. 

Dalla redazione 
TORINO - - « Sono sindaco di 
Tonno, una citta die conta 
un milione e duccntomila a-
aitanti e che rappresenta, in 
Italia, ti pia unpoi tante cen 
tio industriale ><. Con queste 
parole Uiei^o Novelli a gen
naio, invitava ì sindaci « di 
tutte le città del mondo che 
hanno layc/iunto o superato 
il milione di abitanti e che, 
.sia pure per cause diverse, 
pi esentano fenomeni e pioble-
un analoghi a quelli leii/ten
tisi (/ut ». Novelli rivolgeva 
que.ito invito ricordando clic 
<( a meta apii'e .si siolaeià a 
Milano il settimo coni vano 
delle citta del mondo >. Egli 
proponeva l'incontro per '' di
scutete insieme alcuni aspet
ti della i ita della atta » Di

sdi te lo - diceva Novelli a. 
smelaci dei cinque cont.nenti 
- - « pai tendo dalla convinzio
ne. /ondata su una /erma vo
lontà politila e morale, se-
(ondo la quale i fenomeni di 
degradazione possono essere 
ncuttalizzuti, superati, o 
quantomeno attenuati, nfiu-
tondo la logica della irrever
sibilità dei fenomeni stessi ». 

Mentre scriviamo i sindaci 
s tanno ancora arrivando ma 
già una cifra si può dare. So
no almeno centocinquanta i 
pruni cittadini che hanno ac
colto questo tipo di invito. As
sistiamo dunque al primo con
vegno dei sindaci delle gran
di citta del mondo che si è 
dato un tema preciso e impe
gnato: « il futuro delle città, 
le città per il futuro ». 

Una serie di comunicazioni 
introducono il discorso. All'in
terno di quel tema generale. 
naturale cornice per un in
contro di questo tipo, prende 
rilievo un argomento: qual 
è la dimensione critica delle 
città? Torino su questo argo
mento costituisce un labora
torio di interessi assai am
pio. E proprio pensando ai 
fatti, agli avvenimenti che in 
questi mesi e in queste set
t imane hanno at t i ra to sulla 
città un interesse larghissi
mo. Va sottolineato il succes
so di questo incontro. 

I lavori del convegno si so
no avviati alle 18 al centro in
contri della Cassa di Rispar
mio. Erano presenti per far 
solo alcuni fra i nomi mag
giormente significativi, i sin
daci di Libbreville (Gabon) 
Volgograd (Urss), Addis Abe-
ba. Mosca. Bagdad. Adelaide 
(Australia). Helsinki. Dublino. 
Caracas. Nairobi. Lisbona, Ka
bul (Afganistan). Lilla. Dac-
ca (Bangladesh). Zagabria. 
Nuova Delhi. Firenze. 

Ai tecnici e agli ammini
stratori che li accompagnano 
Novelli ha rivolto un saluto 
non di circostanza « perché 
— ha detto il sindaco — To
rino e l'Italia vivono un mo
mento difficile c/te esclude il 
lusso delle formalità » — ed 
ha espresso la speranza che 
l'incontro sia utile per « far 
luce su una malattia che Zia 
colpito la città come centro 
di aggregazione, di cultura, 
di civiltà, ette m Italia ha as
sunto, per la fragilità delle 
sue strutture, mia virulenza 
particolare ». 

Portando il saluto anche 
dell'on. Aniasi (impegnato 
nei lavori del Parlamento» il 
sindaco di Milano Carlo To-
gnoli ha dato le dimensioni 
dell'incontro. « Oltre un mi
liardo e mezzo di uomini abi
ta le città e questo numero 
va cres-cendo impetttos-amen-
te. Xel 1W0 il 30 per cento 
della popolazione totale del 
mondo t ìveva in citta, entro 
il duemila supererà il 50 per 
cento e le città con più di 
un milione di abitanti saran
no più di tremila ». « .Ve/ 
convegno di Torino e Milano 
oli amministratori intervenu
ti — ha detto Tognoli — rap
presentano direttamente cen
to milioni di abitanti e indi
rettamente un miliardo di 
abitanti dei rispettili paesi». 

Ambizione degli or?*nizza-
ton dell'incontro tor nese e 
milanese «Ielle città del mon
do è quello « ri* tndividucre. 
sui grandi temi comuni, pa
rametri di convenienza eco
nomica e sociale, che consen
tano di unificare i criteri di 
analisi e di soluzione dei pro
blemi dei centri urbani II 
nostro — ha concluso Toano-
1: — è anche un incontro dì 
distensione e di pace, eie 
menti indispensabili per af
frontare i dr.immat'ci nodi 
della vita del nostro pianeta». 

Andrea Liberatori 

Dopo la visita della commissione parlamentare 

Salerno: le terre incolte di Persano 
saranno ridate presto ai contadini 

Una tenuta di 1500 ettari soggetti a servitù militare - Il sottosegretario alla Difesa Caroli: trovare 
un accordo tra le esigenze dell'esercito e la sacrosanta domanda di lavoro di giovani e agricoltori 

Metrò sfonda una stazione: 
sedici morti a Budapest 

BUDAPEST — Sedici morti e venticinque feriti sono il tra
gico bilancio del deragliamento di un treno pendolare avve
nuto mercoledì pomeriggio a Budapest: alle 17.15 un con
voglio a trazione eletti ita. d i e fa servizio tra il quartiere 
operaio di Csepel e il ponte Petofi .-,ul Danubio, giunto alla 
stazictie terminale non è riuscito ad arrestarsi e dopo aver 
sfondato i respingenti si è infilato nella sala d'aspetto della 
stazione, in quel monun to piena d: lavoratori. 

E' stato un massacro. La stazione, una semplice costru
zione in vetro, non ha opposto alcuna resistenza e il loco
motore si è abbattuto sulla genie che disperatamente cercava 
di scappare. 

Sulle cause dell'incidente è s ta 'a ovviamente aperta una 
Inchiesta e per il momento la polizia ha arrestato «in cu
stodia preventiva» i due macchinisti e l'elettricista addetto 
al convoglio. 

Dal nostro inviato 
PENSANO i.Salerno) - - La 
tenuta di Pelatilo — 1 f>00 et
tari di terra tra le più tei til'. 
della Campania, at tualmente 
inutilizzati peiche i-oggetti 
ad una .servitù militale - do 
vrà essere le.stittuta ai con
tadini al pm pie.slo Sui cani 
pi oggi dilaniati dai cingola
ti dell'egei cito italiano - -
quando vengono dilaniati, per
ché larga pai te e completa
mente inutilizzata dnvi.se 
centinaia di contadini e di 
giovani poti anno ti ovaie fi
nalmente una occupazione 
stahile ed altamente produt
tiva. 

In questi tei mini si è e-
sprcs.-Ht la commissione pai-
lamentale (he, ieri niatt .na. 
in.sieme al i-ottoseg.et.ino al 
la Ditela on Caroli ha v . . 
tato la tenuta di Pe.Mino La 
commissione e: a comporta 
dai senatori Tolomelli, Pa.iti. 
Vignola. Scardaccione e Spa
rano ed è stata affiancata da 
una delegazione della Regione 
Campania formata dall'asses
sore all<i Agricoltura Dan
te Cappello e dai compagni 
Giovanni Perrotta e Benito 
Visc.i presidente della com
missione regionale per il Bi
lancio. 

A Borgo S lazzaro, a pò 
chi pa.->M dagli insed:amenti 
militari, c'erano centinaia di 
persone: erano sii stessi che 
da domenica scoria, ininter
rottamente. giorno e notte. 
s tanno presidiando i campi. 

Su richiesta del comitato 

Quinta udienza per i « fatti di marzo » 

Bologna: lettera degli imputati 
« Non intimidire i testimoni » 

Nessuno dei danneggiati ha riconosciuto in aula qualcuno 
degli accusati - Incidenti marginali in un corteo autonomo 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA — La quinta udien
za del processo per i « fatti 
di marzo » ha riservato sol
tanto una lunga ed incolore 
stilata di parti lese. Una tren
tina di persone in tutto, mo
notona minte interrogate dal 
presidente sull'entità dei dan
ni subiti. Si è per lo più 
trattato di un chilometrico 
elenco di vetrine infrante da 
tubetti di porfido o a colpi 
di piccone, oppure di arre
di bruciati da ordigni incen
diari. 

Nessuno è stato in grado 
di identificare gli autori dei 
danni. «Stava passando un 
corteo, lio solo visto arrivare 
dei sassi... Si sono a\vicina
ti in quattro o cinque ed han

no abbattuto le vetrine. No, 
non sono in grado di ricono
scerli... >. 

In apertura di udienza, il 
presidente aveva letto il mes
saggio che gli imputati dete
nuti ed a piede libero hanno 
inteso rivolgere « ai compa
gni che assistono al proces
so ». Si è trattato, in sostanza 
di un invito a seguire lo svol
gimento delle udienze con la 
massima correttezza per non 
offrire pretesti a quanti han
no interesse ad avallare la 
tesi di uno stato di intimida
zione nei confronti dei te
sti. Gli imputati hanno espres
so a chiare lettere la preoccu
pazione che eventuali inci
denti in aula possano vanifi
care lo sforzo da loro com
piuto, anche attraverso seto

li 25 e 30 aprile e il 1° maggio 

I primi impegni per le 
diffusioni dell'Unità 

E' in pieno svolgimento nel
le federazioni del partito il 
lavoro di preparazione per 
le importanti diffusioni del 
25 e 30 oprile e di lunedi 
1. Maggio: tre grandi diffu
sioni per onorare date .-^ori-
che co<ì importanti per il 
movimento democratico e p-r 
il Paese. Sono giornate che 
quest 'anno assumono un si
gnificato e un r:he\o parti
colari. 

Bisogna aggiungere che le 
tre diffusioni cadono in un 
periodo che per molte zone 
coincide con la campagna 
elettorale legata «He - animi-
ni.strative »> del 14 maggio. 

A confermi della vas'a mo
bilila?.one del Part i to pro
prio da queste zone ci giun
gono ì primi dati indicati t i ' 
a Andria dove .si t o t a in 
maggio, i compagni hanno 
già realizzato 100 abbonamen

ti elettorali e prenotato 3500 
copie per il 1. maggio; a Le
dei. in provincia di La Spe
zia. ai t ro comune interessato 
al voto, si diffonderanno 900 
copie domenica 23 aprile co
me altre 900 per il 25 e il 
30 epn ie e il 1. maggio. 

Pur mancando ancora più 
di una sett imana alla prima 
giornata di diffusione ci so
no già pervenute le prime 
prenotazioni da Bergamo: 
SIMO copie il 23: 7.000 il 25: 
9.it»>0 il 30 e T.OoG il 1. maggio. 
Nelle .stesse giornate nella 
Federa/ione di Como saran
no diffuse 6.550. 6 000. 6.500 e 
6 000 copie del nostro gior
nale: a Como 4 000 per ogni 
giornata: a Mantova 18 000 
per il 25 aprile. 18.000 per il 
20 e 12.000 per :1 I. maegio. 
L'impegno di Reggio Cala
bria per :1 25 aprile è d; 
10.000 copie deWUmlà. 

peri della fame, per arrivare 
rapidamente al processo. 

Al termine della lettura del 
documento, il presidente Abis 
ha datto atto agli imputati 
di aver tenuto fino a que
sto momento un * contegno 
processuale encomiabile » fa
cilitando il compito della 
Corte. 

Il particolare non è privo di 
rilievo. Voci di intimidazioni 
nei confronti dei testi a ca
rico, si erano infatti insisten
temente diffuse già nei giorni 
scorsi. Alcuni, an/ i . c r e b 
bero già fatto ufficiosamente 
sapere che non intendono con
fermare .ii aula le deposi/io
ni rese in istruttoria. Inol
tre. anche all'interno del 
« movimento » traspaiono 
profonde divisioni in merito 
all'atteggiamento da tenere 
rispetto a! processo. Una par
te — probabilmente maggio
ritaria — concorda con la li
nea espressa dal documento 
degli imputati. Altri propu
gnano invece una linea più 
« dura *. E di queste divisioni 
già si sono avute alcune av
visaglie. 

G:ovedi sera vi è stato un 
« esproprio > al bar Zanarini 
ai margini di uno sparuto 
corteo proveniente dal palazzo 
di giustizia. Ieri, mentre era 
in corso il processo, una cin
quantina di aderenti all 'area 
dell'autonomia bolognese ha 
tentato di dar vita ad un n.io-
vo corteo. In piazza Ming'iet 
ti la manifesta/ione è sta 'a 
j-cinita senza incidenti dal'a 
polii,a. I n agente ha fatto 
partire per errore un cande
lotto lacrimogeno. 

In mattinata, nella Z-">:M uni
te r.-:;ar:a vi erano >tat: alcu
ni tentativi di b'occo strada-
'e Due t:g.l: urbani sono sta
ti aggrediti. 

Massimo Cavallini 

di agitazione (formato, oltre 
che dai contadini, anche da 
giovani disoccupati e dalle or
ganizzazioni sindacali) è stata 
improvvisata una hi ève ma 
signilicativa assemblea: « K" 
possibile e neccssuiio — ha 
detto il sottosegretario Ca
lali — tioviue un punto d'in
contro t ia le esigenze delle 
toiz.e annate , che pure hanno 
la necessità di dispone di una 
vasta tenuta per le esercita
zioni militari, e la .sacrosan
ta domanda di lavoro dei gio
vani e dei contadini della 
piana del Sele ». 

La commNsione, subito do
po aver visitato la tenuta, si 
è trasferita nella sala del 
municipio di Serre. Li. per 
circa tre ore. seduti allo stes
so tavolo, è continuato il con
fronto con la partecipazione 
di alcuni ufficiali dello stato 
maggiore dell'eie:c:to e 1 rap
presentanti degli enti locali: 
Regione. Provincia di Saler
no e comuni d. Serre. Eboli, 
Altavilla e Campagna. Per
che lottano ì contadini di 
Persano? « E' ormai dal 1974, 
sostiene il compagno Elio 
Harba .secretano regionale 
della Contagricoltori. che i 
1.500 ettari di Persano sono 
scorsamente utilizzati per e-
serctazioni militari. I conta
dini non lottano contro l'eser
cito; la battaglia sia ben chia
ro non mira a cacciar via 1 
militari. Ma i contadini san
no anche che è possibile fin 
«la oggi ottenere una parte 
consstente da poter coltiva
re immediatamente. D'altra ' 

parte per loro questa è l'uni
ca alternativa alla emi
grazione ». 

« Recuperare ad un uso pro
duttivo questa vasta ur ta - -
aggiunge un giovane, socio di 
una delle 5 cooperative che si 
sono già costituite .>uU'onda 
delle lotte di questi mesi -
significa contribuire valida 
niente alla battaglia per lo 
sviluppo di tut to il Mezzo
giorno ». E' la testimonianza 
che la vicenda di Peisano ha 
il valore di un « segnale » 
produttivo generale, l^o testi
monia anche la massiccia 
presenza degli operai delle 
fabbriche salein.tane alla mo
bilitazione popolare di ieri 
matt ina. Persano. insom
ma, è un'indicazione fjer tut
to il Mezzogiorno. E' questo il 
pai eie del compagno Benito 
Vista, presidente della com
missione iegionale per il Bi
lancio: « Innanzitutto — pre-
ci.-a Vista — le terre di Per
sano non sono sottopaste a 
servitù militari come normal
mente si crede. Si t ia t ta in
vece di proprietà del dema
nio pubblico data m conces
sione al ministero della Di
fesa ». 

La Regione Campania ha 
perciò chiesto la revoca di 
questa concessione: sarà poi 
la Regione con proprie leggi 
ad assegnare la terra alle 
cooperative. «Abbiamo infat
ti — assicura Visca — l'in
tenzione di sviluppare in que
sta tenuta, con l'ausilio del
l'ente regionale, la .sperimen

tazione m agiicoltura. Per 
questo sono g.a pionli una se
ne di progetti oltre a quelli 
di let tamente collegati con la 
legge sulla occupazione gio
vanile :>. 

Rimane comunque 11 pro
blema di dove dislocare le 
attuali s trut ture militare: a 
Peis.ino noimalmente hanno 
sede alcuni r e p a m dell'eser
cito l generali Parisi e Poli 
- - che hanno partecipato an
che loio all 'incontio al comu 
ne di Sei re — non si sono 
espressi in linea di principio 
contro l'abbandono della te
nuta da parte delle forze ar
mate. pur sottoponendo alla 
attenzione della commissione 
i problemi logistici e ì costi 
di questa scelta. Alla Regio
ne Campania spetterà, cosi, 
nelle prossime settimane di 
individuare un'oiea sostituti
va da assegnale eventual
mente al ministero della Di
fesa. Una specifica commis
sione studiera l'individuazio-
ne di tutto le aree alternative. 

Per le prolsime sett imane 
e stato anche fissato un nuo
vo incontro, che si spera con
clusivo. questa volta diretta
mente a Roma. « Non e anco
ra il pieno possesso delle ter
re — commenta un giovane 
di una cooperativa — ma 1' 
incontro con la commissione 
parlamentare ha già dato un 
primo risultato da non sotto 
valutare ». 

Luigi Vicinanza 

Le indagini dopo la liberazione della Moroni e di Appolloni 

Dagli esecutori dei sequestri 
si cerca di risalire ai capi 

Un boss del «clan dei marsigliesi» potrebbe aver organiz
zato in carcere i due rapimenti - Ricercate dieci persone 

ROMA — Individuati — e 
in parte arrestat i — gli ese
cutori materiali dei sequestri 
Marconi e Appolloni, ora si 
cerca di risalire ai « cervel
li ». Si t ra t ta di un lavoro 
difficile, clie forse richie
derà tìt'l tempo, anche per
chè chi tira le fila di queste 
organizzazioni agisce sempre 
nell'ombra e solo sporadica
mente entra in contatto con 
alcuni memori delle bande, 
solo con quelli più fidati. 
<: Per quanto riguarda questo 
aspetto delle indagini — di
cono al nucleo investigativo 
dei carabinieri — tut te le 
ipotesi sono buone ». L'uffi
ciale che sta parlando non 
fa riferimenti espliciti ma 
indubbiamente tra queste 
« ipotesi » c'è anche quella 
che ad aver organizzato il 
sequestro della ragazza d: 
Grottaferrata e del costrut
tore sia stato, dal carcere. 
un boss di quello che è 
stato chiamato il «clan dei 
marsigliesi >>, l'organizzazio
ne che. in fatto di sequestri. 
per almeno due anni a Roma 

- ha fatto il bello e il cattivo 
' tempo. 
! Questa voce è cominciata 
] a circolare l'altro giorno su-
• bito dopo che, nelle mani 
| della squadra mobile, era fi-
i nito Renato Vaissima, un 
: personaggio conosciuto nella 
' ma'avita romana che m pas-
. sato sarebbe s tato uno del 
i gregari di Berenguer, Berga-
j nielli e Belhcini. 
| A proposito di Valsanla, 
I che è .sospettato di aver con

dotto le trat tat ive con le fa-
I mighe dei due ostaggi, ieri 
j matt ina negli ambienti giu-
j diziari sarebbero state espres-
j se deiìe critiche nei con-
I fronti di chi ha operato il 
i suo arresto. In sostanza, c'è 
' chi afferma che sarebbe 
[ stato molto più utile lasciar 

lo ancora libero e, at t ra 
j verso ì suoi movimenti, arri-
I vare a scoprire tutti ì membri 
! della banda. 
• Come è noto, fino ad ora 
| sono siate arrestate quattro 
• persone. Insieme a Va'^ania 
| sono finiti In carcere i due 
i banditi incaricati di incas

sare il riscatto pagato dai 
familiari di Michela Marconi 
e l'uomo che teneva prigio
niera la raeaz/a in una vil
letta di Borgata Einocchio. 

I carabinieri e la polizia 
di Reggio Emilia hanno, in
fine. arrestato in una villa 
nei pressi di F'iejene. sul li-
toiale romano. Vittorio Pie-
gnolato, di 31 anni , evaso 

I dal carceri' di Ravenna. ac 
! cubato di essere coinvolto nel 
j sequestro dell'imprenditore e 

trasportatore reggiano Gio
vanni Fagioli, rapito nel feb-

I braio scorso e rilasciato al-
I cum giorni dopo a Bologna. 
| Contro di lui il sost.tuto pro-
I curatore della Repubbl.ca di 
I Reggio, dott. Bev.kuqua, ave-
; va em^s-'o ordine di cattura 
! fin da: primi giom: di mnr-
. zo Poco dopo cioè l ' a r ro to 
l del fratello Alberto, di 47 ;tn-
' ni, avvenuto a S. Ilario D'En-
• za. mentre s: apprestava a 
! ri*.raro vn.i seconda par ' e 
i del ri^ca'to Con lui venne 
I bloccata anche la sua amici , 
. Daniela Parroccia, di Roma. 

Il compagno Terracini 
cittadino 

onorario di Asti 
\STI — Centinaia di c'ttadmi. rappresentanti 
di flirtiti, forze sociali hanno partecipato 
«ri alla cer.monia di conferimento della t i : 

'achnanza onoraria di .Wi ,-iì compagno se 
naturo l 'mbeito T«rrae ni. \"i ! s.iior.e di p.i 
lazzo O:\ikngh, erano alì'noat; i gonfalon. di 
tutte le l 'nncmai; città del Piemonte oltre 
Ì qui Ilo ti: Genova (presente il s'ndaco on. 
CVrofoliaii citta natale d. Terracini. 

I! -i-id.i'o d. As'i Gamp:ero Vigna dopo 
la le'T'iri de la mot.ta/ione tiffciale appro 
ta ta all 'inanimita dal conici:-) comunale. 
colla qjal * s ricorda l'onora di TVrrac n: 
coire p'c- r!pri'.o drll'a^-emblea costituente. 
ia co-wzr.at > al senv.ore corti ::ii»:a la per

gamena <<n ; smboli dei'.a t . t ta . 

Proposta la medaglia 
d'oro per 

l'agente Cutugno 
ROMA — Il min-'-irò della Giusti/.'a Boni 

facio ha di-po-to l'immui.dta proci dura por 
:a tonte s-. one della medaglia d'oro alla me 
moria deìi'.igeire di custodia Lorenzo Cai-a
gno. «che — s, legjc -n un comunicato del 
mini-toro - malgrado grat i monte ferito a 
-ogu.to dall'attentato, reag ta alla barbara 
iggre.-si.i'ie loiwntcndo la cattura di uno 
dei tcrror..-:i o derido prota oi celsa della saa 
i<-diz:one pilo Stato *. 

I.oroii/'i Catiigno. tonfo n«.lo. benché fe
rito ò.\ murerò-; to!p: ai pistola, riiisti pri
ma di mor rò nel cnm naie a^g.iato d. Ton
no. a snara-e contro uno dei >i:o. aecTcs-ori. 
•1 prò- n'.o br igat i la Cn-toforo Pianrono. 
tuttora ncot t r.'.to a 11'a-pedalo a c!i.-posiz;o-
r.e delia \c\ r..\ e delia magi-tratura. 

Così la 
Ponti-Loren 

esportava 
miliardi 

ROMA — La società « C. C 
Champion », ton sede a Ro
ma. ni piazza Colonna, era 
il canaio die pormi Uova a 
Carlo Ponti di trasferire al
l'i stero inguiti somme. La 
società, il un scopo duhia-
lato era quello della produ
zione di pellicole cinemato
grafiche. VV.Ì collocata con 
altre società i he il produt
tore avota croato in Italia e 
all'estero. I n a volta pro
grammata la realizzazione di 
un film. Ponti <r addomestica
ta s> i costi produttivi ^ al 
fine di far apparire adeguati 
gli apporti di capitali esteri 
nelle coproduzioni internazio
nali ». l'atta questa operazio
ne. il produttori' cedeva i di
ritti di sfruttamento della pel
licola allo società costituito 
all'estero (cioè a se stosso) 
conseguendo ingenti illeciti 
profitti con lo sfruttamento 
fraudolento dello oliere cine
matografiche. e « ricavi di 
gran lunga superiori a quelli 
risultanti dalla contabilità del
la Champion •. 

11 mot caiiisino i he ha per
messo a Ponti e a Sophi.i 
l.oren di trasferire all'estero 
quasi dieci miliardi e i con
gelarne » altri cinque, è spie
gato nel mandato di cattura 
omesso noi confronti del pro
duttore dal sostituto procura
tore della Repubblica. Paoli
no Dell'Anno, che conduco 1" 
inchiesta sui due famosi co
niugi. Comincia cosi a deli
ncarsi con maggioro chiarez
za la colossale frodo valuta
ria orchestrata (],\ Ponti e 
da Soplua Loren. rosa possi
bile dalla complicità di aleu 
ni " prestanome -• e di fun/io 
nari di tre banche. 

Oltre al mandato eli oattu 
ra contro Ponti, il magistra
to ha messo sotto inchiesta la 
moglie (noi documento del 
magistrato la I.oron tiene in
dicata col suo VITO nomo. So 
fui Scic olone) e i suoi colla
boratori: Luigi Tedeschi. Ro 
bort Val Daalen. Giancarlo 
Pettini. Klios Vorielloni o Re
nato Rinaldo. 

N'olia vicenda sono inoltro 
coinvolti Ata G.irduer o Ri 
e hard Harris, Kennct Ross. 
Guido Bosco o Carni Lei v ai 
quali Ponti e i * prestanomi > 
della Champion hanno assicu
rato all'osterò, por lavoro 
prestato in Italia, disponibili 
ta finanziano por molto ile 
cine di milioni. 

Fitto ò l'elenco dei funzio
nari di banca che hanno fa
vorito Ponti nelle sue frau
dolento operazioni: Ferdinan
do Palinone, Sergio Galas.ii. 
Gianni Magnani. Paolo Ac-
corinti, Giorgio Baldini. Kdo-
ardo Ippohtico. Ignazio Gri-
maldo. Alessandro Albani. 
Mariano Di Croce, Giorgio 
Starano. Paolo Alessandri. 
Giorgio Martini. Goffredo De 
Santis. Amilcare Cristallini, 
r ipiano Quaranta o Giuseppe 
Ippolito. 

Sopii.a Loren è imputata 
inoltro di ntor « -portato < lan-
dostuianuiito opere d'arto di 
ta lore largamente Miperinri» 
ai tre miliardi o di a tor co
stituito all'osterò va-te dispo
nibilità omettendo di du h a-
rarlo. Nella esportazione di 
opere d'arto è coinvolta .in
cile Ines Bruscia. che n? 
avrebbe effettuato il traspor
to i su incarico di Sofia Sci-
col or. e ». 

RENAULT VEICOLI INDUSTRIALI 

Berliet 3 5 0 turbo 
trasforma in potenza ogni goccia di carburante. 

30 anni di studi sul turbocompressore. 20 mila tcicoli 
pesanti turbo in giro per il mondo da 15 anni, hanno 
contribuito non poco alla nascita del "grande ira-
«.portatore" della Renault Veicoli Industriali: il Ber
liet 350 turbo, un mezzo ineguagliabile per potenza, 
elasticità e minor consumo. 

Più potenza con la turbocompressione. 
Il Berliet 350 turbo v.iluppa una potenza di 356CV 
Din a soli 2000 giri min. Ura/ ic alla turbocompres-
sione, questa potenza elctata non è ottenuta at t ra
verso un maggior consumo di gasolio. Intatti, utiliz
zando i gas di scarico per comprimere l'aria nei 
condotti di aspirazione del motore, questa tecnica 
consente il perfetto riempimento dei cilindri, quindi 
miglior combustione del gasolio e minor consumo. 

Più elasticità con la "maxì-couple". 
li BcriiLt 350 turbo ot!rc una coppia di I49kgm.i soli 
1400 giri min . un talore supcriore di circa il 20'} ai 
bassi regimi rispetto ad un motore contcnzionalc. 
Inoltre, mentre un motore conten/ iona le sviluppa la 
potenza mas»;m.i <TÌ regime massimo di rotazione, il 
motore Berliet 350 turbo sviluppa la s;.a potenza 
massima ad un regime intcriore. tn)è nella lascia di 
effettivo utilizzo. 
Si tratta quindi di un motore straordinariamente 
clastico, che consente velocità medie superiori, una 
grande riserva di coppia per accelerazioni pronte e 
progressive, soprattutto in salita, ed un minor uso del 
cambio. 

BerRet 350: turbocompressore, maxi-couple, minor consumo. 

Minor consumo. 

( i ra/ ie al turbocompressore ed alia regolazione 
*"ma\i-touple". il Berliet 350 turbo assicura consumi 
eccezionalmente ridotti. Alia r.du/ionc dei consumi 
dovuti alla perlctla combustione, si aggiungono i 
vantaggi della coppia e della potenza massima, di
sponibili nciìa fascia di consumi specilla più bassi. 
Inlinc un'ultima caratteristica tipica di tutti i Renault 
\ c icoh Industriali: un servizio in Italia ed all'estero 
con tecnici altamente qualificati e pezzi di ricambio 
sempre disponibili. 
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